
Veduta della Città diTorino.
Incisione in rame diGiacomo
Arghinenti su disegno diGaetano
Lombardi, 1826.
(Collezione Simeom, D180)
In primo piano il corteo reale passa
sotto l'arco trionfale eretto presso la
GranMadredi Dio per festeggiare il
ritornoaTorinodel reCarloFeliceda
Modena, dovesi trovava al momento
dell'abdicazionedi VittorioEmanuele
I edei moti del marzo 1821 . Il solen­
ne ingresso inTorinoavvenne il 17
ottobre 1821 . Lagrandiosa esplanade
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te per praterie , biondegg iante per mess i, e solcata da cana li che recano per
og ni dove la fecondità colle irrigue lor acq ue. I suo i dinto rn i in pianura so no
un continuo piacevol passegg io, popo lato di case rurali ed industriali, ed
anche di ville . E le ville po i ingemmano ogni parte de 'g raz ios i suo i co lli a
levante. Ad ostro , a ponen te ed a tramontana le fanno pitto resca coro na in
variata lontananza le Alpi, le quali co lle frastag liate loro cime, col le perpetue
nevi che ne incappellano le ba lze supreme, con la sì varia ebizzarra loro strut­
tura , econ le sp iccate tinte che prendono nelle var ie ore de l giorno, occupano
di maraviglia l'animo del riguardante .
Questi , rigirando da greco a sirocco lo sguardo , scorge quasi tutta la giogaia
che diparte la val le italiana del Po dalla valle Elvetico-Sabaudo-Francese del
Rodano. Alla sua sinist ra egl i vede parte de lle Alpi Marittime che si stendono


